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FINALITA’ DELL’ISTITUTO 

 

Considerando la scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, le mete 

educative dell‟Istituto “Nervi” tendono alla formazione di una figura professionale, quella 

del geometra, che sarà non solo fruitore ma anche gestore del territorio. 

Il rapporto tra la professionalità offerta dall‟indirizzo per geometri e la professionalità 

richiesta dal mercato del lavoro è cambiato. 

L‟istruzione tecnica deve garantire una formazione di base comune, sempre più solida e 

più ampia, modificando necessariamente il rapporto che finora è esistito tra materie di 

indirizzo e discipline a valenza culturale. 

Il tecnico dell‟edilizia e del territorio deve possedere buona capacità comunicativa, 

valida cultura generale, preparazione professionale ampia e funzionale ad ulteriori 

possibilità di approfondimento dopo il diploma. 

Affinché il possesso delle conoscenze e competenze richieste dal corso di studi sia 

efficace il futuro geometra deve quindi essere in grado di : 

¶ effettuare rilievi con l‟utilizzo delle più recenti tecniche, pur sapendo impiegare 

anche quelle tradizionali; 

¶ tradurre in elaborati grafici i rilievi effettuati ed elaborare progetti di infrastrutture 

del territorio coerenti con le competenze specifiche; 

¶ acquisire la capacità di valutare immobili ed aziende ed effettuare accertamenti e 

stime catastali; 

ma anche : 

¶ acquisire un metodo di analisi e di studio scientifico ed efficace; 

¶ sviluppare e potenziare le capacità di comunicazione e di relazione; 

¶ acquisire la capacità di conciliare esigenze di tipo tecnico con quelle di tipo 

ambientale; 

¶ acquisire una mentalità flessibile ed aperta ad altre culture. 
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 Il corpo docenti insegnerà a riscoprire la circolarità esistente tra i processi formativi ed 

i processi sociali non limitandosi a trasmettere i contenuti fissi di un sapere codificato. 

Si seguirà con molta attenzione l‟evolversi del mercato del lavoro per raccordare 

continuamente le discipline professionalizzanti con le nuove esigenze di un mercato in 

continua evoluzione. 

Si mirerà pertanto all‟uguaglianza delle opportunità, alla possibilità di integrazione di 

attuazione della solidarietà e a contribuire ad un adeguamento del sistema educativo nella 

lotta contro la dispersione per una riduzione delle disuguaglianze sociali e culturali. 

È del tutto evidente, infatti, che l‟investimento nell‟istruzione può ridurre il conflitto 

esistente tra i valori presenti nella società e i mezzi offerti per raggiungerli e 

conseguentemente contenere le tendenze a carattere trasgressivo. 

A conferma di ciò all‟Istituto Nervi opera anche una sezione distaccata in carcere, dove 

tale finalità si integra con quelle, altrettanto significative, del recupero e del reinserimento 

degli allievi della casa di reclusione nel mondo esterno. 

L‟Istituto, nella struttura scolastica carceraria, crede e lavora con l‟impegno di fornire 

una istruzione e una professionalità a persone detenute come contributo importante al 

percorso formativo e ri-socializzante che deve essere svolto all‟interno del carcere. 

Non a caso in questi ultimi anni si sono mantenuti stretti contatti attraverso varie attività 

(quali spettacoli teatrali e musicali e incontri sportivi) tra sede del Nervi e  sezione staccata 

presso la casa di reclusione. Ciò è avvenuto nella convinzione che, se da una parte è 

importante aprire il carcere verso l‟esterno, altrettanto lo è  dal punto di vista educativo il 

far conoscere, discutere, riflettere insieme agli studenti, le problematiche legate al luogo di 

reclusione. 

L‟Istituto si propone obiettivi di qualità e nella consapevolezza dell‟importanza del 

collegamento tra scuola secondaria e ricerca scientifica e didattica dell‟Università, aderisce 

al progetto S.I.S. collaborando con gli istituti universitari per il tirocinio dei giovani 

insegnanti presso la nostra scuola. 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL CORSO 

  

CORSO A - CORSO B - CORSO C 

 

MATERIE 

D'INSEGNAMENTO  
ORE SETTIMANALI CORSO TRADIZIONALE   

   
CLASSE 
1^  

CLASSE 
2^  

CLASSE 
3^  

CLASSE 
4^  

CLASSE 
5^  

Religione  1  1  1  1  1  

Lingua e lettere 
italiane  

5  5  3  3  3  

Storia ed educazione 

civica  
2  2  2  2  2  

Lingua straniera  3  3  -  -  -  

Matematica  5  4  4  3  -  

Fisica  2  2  3  -  -  

Scienze naturali e 

geografia  
4  4  -  -  -  

Chimica  2  3  2  -  -  

Disegno tecnico  4  4  -  -  -  

Tecnologia rurale  -  -  4  -  -  

Economia e 

contabilità  
-  -  3  2  -  

Estimo -  -  -  2  5  

Tecnologia 

Costruzioni 
-  -  2  4  3  

Costruzioni -  -  4  4  7  

Topografia -  -  4  8  7  

Diritto -  -  -  2  3  

Educazione fisica  2  2  2  2  2  

TOTALE  30  30  34  33  33 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL CORSO 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE A.S. 2009-2010 

 

 

MATERIA 

 

DOCENTI FIRMA 

Lingua e letteratura italiana 

 

 

GUASCO             Valter 

 

 

Storia 

 

 

GUASCO             Valter  

Estimo 

 

 

SACCO                Corrado  

Tecnologia delle costruzioni 

 

 

SALA                   Mauro  

Costruzioni 

 

 

FRASCAROLO   Marina  

Topografia 

 

 

BARBIERI           Paola 

DE AGOSTINI    Riccardo 

 

Diritto 

 

 

BECCARO          Daniela  

Educazione fisica 

 

 

GIANMANCO      Cristina  

Religione 

 

 

BODRATI           Giuseppe  

Rappresentanti degli allievi  

 

 

 

CAREDDU         Stefano 

SCINTA              Giuseppe 

 

 

 

 

DOCENTE COORDINATORE             prof. GUASCO  Valter 
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PROFILO DELLA CLASSE E ITER FORMATIVO 

 

 

 

 

§ RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE QUARTA 
 

 

6<M¢7 

 

7<M¢8 

 

8<M¢10 

Totale 

     

Di cui con 

sospensione del 

giudizio 

Totale Di cui con 

sospensione del 

giudizio 

Totale Di cui con 

sospensione del 

giudizio 

    5             3     3         

 

 

 

 

 

§ COMPOSIZIONE DELLA CLASSE QUINTA 
 

Numero alunni     16 

Iscritti per la prima volta alla classe quinta       8 

Ripetenti la quinta classe       0 

Hanno conseguito la promozione alla quinta classe senza sospensione di giudizio     13 

Hanno conseguito la promozione alla quinta classe con sospensione di giudizio       3 

Hanno conseguito la promozione alla quinta classe in altri istituti       8 

 

 

 

 

 

 

§ PROVENIENZA ALUNNI CLASSE QUINTA.  

 

 

 

Classe IV  Altri  

Istituti 

Non promossi  

Esame di stato 2008/2009 

TOTALE 

            8               8                     0         16 
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CONDIZIONI DIDATTICHE 

Nel corso degli ultimi tre anni scolastici l‟attività didattica si è svolta con regolarità. In 

seguito ad un grave lutto a metà del terzo anno scolastico è stato sostituito il docente di 

Tecnologia delle costruzioni e ciò è accaduto anche in quarta e poi in quinta. In quinta è 

anche cambiato l‟insegnante di Educazione fisica. Tra gli insegnanti e gli alunni si è 

instaurato sempre un buon rapporto di collaborazione.  

 

PROFILO COMPORTAMENTALE E ATTITUDINALE 

All‟inizio dell‟anno scolastico la classe era composta da 15 allievi/e, dei quali 8 

provenienti dalla quarta del corso A, 1 dal corso B dello stesso  istituto e da 7 che hanno 

superato l‟esame di quarta in altri istituti. Successivamente, ad anno scolastico inoltrato, se 

ne sono aggiunti altri 3 provenienti da altre sedi scolastiche. Durante l‟anno scolastico 2 

alunni si sono ritirati. 

Nel corso dell‟anno scolastico la classe ha manifestato un atteggiamento positivo per 

quanto riguarda il rispetto reciproco e il rispetto nei confronti degli operatori della scuola, 

instaurando al suo interno soddisfacenti rapporti di collaborazione. 

Il senso di responsabilità e di consapevolezza nei confronti degli impegni scolastici è stato 

discreto da parte della maggioranza degli alunni/e, purtroppo alcuni di loro hanno 

frequentato le lezioni in modo irregolare, con un elevato numero di assenze e di uscite 

anticipate. Un allievo, in realtà non ha mai frequentato le lezioni ed un altro, pur non 

essendosi ufficialmente ritirato, ha cessato di presentarsi alle lezioni al rientro delle 

vacanze natalizie. L‟irregolarità della frequenza, la scarsa partecipazione alle attività 

didattiche e di impegno nello studio ha determinato insufficienze, a volte gravi, in molte 

materie e qualche giudizio non classificabile. Invece, la rimanente parte degli alunni/e ha 

frequentato con accettabile regolarità e ha partecipato alle attività didattiche in modo quasi 

sempre adeguato, conseguendo risultati nel complesso sufficienti ed, in alcuni casi, buoni 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI EDUCATIVI 

Proseguendo l‟intento educativo iniziato dalla classe prima e a conclusione del corso di 

studi si sono perseguiti ed in gran parte conseguiti i seguenti obiettivi didattici: 

- Rispetto reciproco nei confronti di tutti gli operatori della scuola. 

- Rispetto dell‟ambiente scolastico e dell‟ambiente in senso lato. 

- Potenziamento del senso di responsabilità personale. 

                  -    Consapevolezza del proprio ruolo di studente. 

                  -    Potenziamento della capacità di auto valutazione ed orientamento 

      ai fini delle scelte del proseguimento degli studi e dell‟ingresso  

                    nelle attività di lavoro. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI 

Gli obiettivi cognitivi perseguiti attraverso la programmazione disciplinare delle singole 

materie sono: 

- Potenziamento delle capacità di stabilire collegamenti tra competenze e 

conoscenze diverse in campo pluridisciplinare oltre che nell‟ambito della 

singola disciplina. 

- Sviluppo e potenziamento della capacità di espressione verbale e scritta. 

- Sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi, anche operando in ambito 

pluridisciplinare. 

-    Sviluppo della capacità di analizzare criticamente la realtà. 

-    Sviluppo di una certa autonomia operativa. 

Al raggiungimento degli obiettivi trasversali educativi e cognitivi hanno contribuito, oltre 

alle attività disciplinari, le attività integrative e complementari. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Il Consiglio di classe, in fase di programmazione, ha deciso i seguenti criteri di 

valutazione, che sono stati seguiti nel corso dell‟anno scolastico dagli insegnanti di tutte le 

materie. 

Il voto assegnato alle singole prove di verifica è stato rappresentativo della “misura” del 

livello di apprendimento realizzato dall‟alunno. 

Il processo di verifica dell‟apprendimento è stato condotto con sistematicità e continuità. 

La tipologia della prove sia scritte che orali è stata scelta, per ciascuna materia, nell‟ambito 

della programmazione disciplinare. 

Nelle operazioni di valutazione si è tenuto conto dei seguenti fattori: 

- esiti delle prove di verifica formativa e sommativa; 

- progresso e continuità nel processo di apprendimento rispetto ai livelli di partenza; 

- continuità nell‟impegno; 

- grado di partecipazione alle attività didattiche ed educative. 
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ATTIVITA’ PLURIDISCIPLINARI 

 

E‟ stato proposto un progetto interessante aree disciplinari diverse come  indicato nella 

seguente tabella: 

  

 

PROGETTO STRADALE 
 

 

Aree disciplinari 
 

 

Contenuti 

 

Obiettivi 

Topografia Progettazione di un breve tronco 

stradale completo dei principali 

elaborati grafici. 

 

Saper operare scelte progettuali più 

adatte e saper correttamente 

svolgere gli elaborati. 

Costruzioni Progettazione di un muro di sostegno 

a gravità e/o  in c.a.  

 

Saper individuare la soluzione 

progettuale più adatta al contesto in 

cui si opera. 

Estimo  Redazione di un tipo frazionamento 

completo dei vari elaborati per la 

presentazione all‟U.T.E. 

 

Conoscere le procedure operative. 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE COMPLEMENTARI 

 
Sono state svolte le attività integrative e complementari riportate nella seguente tabella. 

 

 

 

 

Tipo di attività 

 

 

Obiettivo 

Incontri sul problema dell‟orientamento 

post-diploma. 

Migliorare la conoscenza delle possibilità 

lavorative offerte dal titolo di studio. 

 

Incontri con  Migliorare la conoscenza delle caratteristiche delle 

Facoltà Universitarie e delle competenze richieste. 

 

Visita di istruzione  

 

Prendere contatto con altre realtà sociali culturali 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DELLA CLASSE QUINTA 

 

 

TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

 

 

MATERIA 
ORE 

SETTIMANALI 

ORE ANNUE  PREVISTE 

(convenzionali) 

Italiano 3 99 

Storia 2 66 

Matematica 3 66 

Estimo 5 165 

Tecnologia delle costruzioni 3 99 

Costruzioni 7 231 

Topografia 7 231 

Diritto 3 99 

Educazione fisica 2 66 

Religione 1 33 
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PROGRAMMI E RELAZIONI SINGOLE DISCIPLINE 
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ITALIANO 

 
1. LIVELLI DI PARTENZA 

Strumenti usati per la rilevazione: 

Voti di uscita della classe quarta 

Livelli rilevati: 

Nel complesso le capacità cognitive ed espressive sono discrete 

 
2. OBIETTIVI TRASVERSALI 

   COMPORTAMENTALI 

 

-  Potenziamento del senso di responsabilità nei confronti dello studio e, in generale, delle 

persone e dell‟ambiente circostante 

-  Atteggiamento attivo in relazione allo svolgimento delle lezioni e al processo di 

apprendimento e di formazione 

-  Acquisizione di una mentalità aperta alle altre culture 

-  Sviluppo e potenziamento delle capacità di comunicazione 

-  Acquisizione di un metodo di lavoro scientifico, inteso come efficace nel definire, 

affrontare e risolvere problemi 

 

 COGNITIVI 

 

-  Capacità di stabilire collegamenti tra competenze e conoscenze diverse 

-  Conseguimento e reale padronanza dei seguenti obiettivi:conoscenza, comprensione, 

applicazione, analisi, sintesi,rielaborazione 

 
3. OBIETTIVI DISCIPLINARI 

ASPETTO LINGUISTICO 

 

-Produzione scritta: competenza testuale (capacità di produrre diversi tipi di testo in modo 

organico e coerente alla richiesta) 

competenza ortografica, morfologica, sintattica 

 proprietà lessicale 

 

 

-Produzione orale: capacità di costruire il discorso in modo articolato e coerente 

                               capacità di rielaborazione personale dei contenuti 

       possesso di un lessico abbastanza appropriato e sufficientemente variato  

 

ASPETTO STORICO-LETTERARIO 

 

-conoscenza, comprensione e rielaborazione dei contenuti essenziali 

-capacità di capire,parafrasare e commentare i testi poetici 

 
4. CONTENUTI 

    - Le figure retoriche a livello di significante e di significato. 
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    - La Scapigliatura: le tematiche. 

- Il Romanzo realista  

- Il Naturalismo francese. 

Edmond e Jules de Goncourt (Prefazione  a Germinie Lacerteux),  Emilie Zola: ( da Il 

romanzo sperimentale, prefazione: Lo scrittore come <<operaio>> del progresso sociale, 

da L‟Assommoir: L‟alcol inonda Parigi). 

- Giovanni Verga: poetica e tecnica narrativa del Verga verista, l‟ideologia 

verghiana, il verismo di Verga e il naturalismo 

di Zola, Il ciclo dei Vinti: I Malavoglia, Mastro Don Gesualdo: trama, caratteristiche delle 

due opere. 

Letture: ( Fantasticheria,  Rosso Malpelo, La Lupa, La Roba, da I Malavoglia: I <<vinti>> 

e la <<fiumana del progresso>>, Il mondo arcaico e l‟irruzione delle storia, I Malavoglia e 

la comunità del villaggio: valori ideali e interesse economico, L‟abbandono del <<nido>> 

e la commedia dell‟interesse, Il vecchio e il giovane tradizione e rivolta, La conclusione 

del romanzo:l‟addio al mondo pre-moderno, da Mastro- don Gesualdo: La tensione 

faustiana del self-made man, La morte di mastro-don Gesualdo). 

- Il Decadentismo: La visione del mondo decadente, la poetica del Decadentismo, 

temi e miti della letteratura decadente. 

Charles Baudelaire: La poetica. Opere: I fiori del male (Corrispondenze, L‟albatro, 

Spleen), con parafrasi,commento ed analisi del testo. 

- Gabriele D‟Annunzio: la vita, la poetica, il superuomo d‟annunziano. 

Letture, con parafrasi, commento ed analisi del testo: La pioggia nel pineto,  La sera 

fiesolana. 

- Giovanni Pascoli: la vita, la visione del mondo, l‟ideologia politica, i temi della 

poesia pascoliana, le soluzioni formali. 

Letture, con parafrasi, commento ed analisi del testo: Il tuono,  Il lampo,  Temporale,  Sera 

d‟ottobre,  Novembre, 

X Agosto,  L‟assiuolo,  Nebbia,  La mia sera. 

- Il Futurismo: caratteri generali. 

-      L‟Ermetismo: caratteri generali. 

- Eugenio Montale: la vita,  la parola ed il significato della poesia. 

Letture, con parafrasi, commento ed analisi del testo: I limoni,  Non chiederci la parola,  

Meriggiare pallido e assorto, 

Spesso il male di vivere ho incontrato,  La casa dei doganieri,  L‟anguilla,  Piccolo 

testamento,  La storia, 

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale. Forse un mattino andando in 

un‟aria di vetro. 

- Dal  Dopoguerra ai giorni nostri: le coordinate. Lo scenario: storia, società, cultura, 

ideee. 

 

- La grande narrativa straniera: letture  T1, T3, T4,T5,T6,T7 

- Tema : La realtà contadina. Letture : “Talino uccide Gisella”, da Paesi tuoi di 

Cesare Pavese,  “La Lucania contadina: un mondo primitivo e magico” da Cristo si è 

fermato a Eboli di Carlo Levi,  “Sempre nuova è l‟alba” da E‟ fatto guiorno di Rocco 

Scotellaro,  “La Maledizione del Mondo contadino” da La malora di Beppe Fenoglio. 

- Tema:  La guerra, la deportazione, la Resistenza.  Letture: da  Il sentiero dei nidi di 

ragno di Italo Calvino: “Fiaba e storia”, da  Il partigiano Johnny di Beppe Fenoglio: “Il 

<settore sbagliato della parte giusta>”, da  Uomini e no di Elio Vittorini: “L‟offesa 
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all‟uomo”, da  La casa in collina di Cesare Pavese: “Torino sotto le bombe”, da  Se questo 

è un uomo di  Primo Levi: Il canto di Ulisse. 

- Tema:  Industria e letteratura.  Letture: da Donnarumma all‟assalto  di Ottiero 

Ottieri: “Lo sfogo di una rabbia repressa”, da Memoriale  di Paolo Volponi: “La razionalità 

industriale e la follia dell‟operaio”,  da Il padrone  di Goffredo Parise: “La funzione 

dell‟uomo casa”,  da Il maestro di Vigevano di Lucio Mastronardi: “I nuovi ricchi e 

l‟ambiente della scuola”,  da Il sistema periodico di Primo Levi: Zolfo”,  da Gli strumenti 

unani di Vittorio Sereni: “Una visita in fabbrica”. 

   -     Tema: Il romanzo e la storia.  Letture : “La Sicilia e la morte” da Il Gattopardo di 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa “ La tortura”    da Il Consiglio d‟Egitto, Cap. XII” di 

Leonardo Sciascia,  “ La scoperta infantile del mondo” da La storia di Elsa Morante,    

“L‟incendio dell‟abbazia e la conclusione dell‟opera” da Il nome della rosa di Umberto 

Eco, “Come si crea il mostro” da La chimera di Sebastiano Vassalli,  “Un processo di 

trasformazione” da Sostieni Pereira di Antonio Tabucchi,  “<Se una notte d‟invernata 

tinta>” da Il birraio di Preston di Andrea Camilleri.  

- Tema:  L‟inquietudine giovanile.  Letture:  da Altri libertini di Pier Vittorio 

Tondelli: “Autobahn”,  da Due di due, prima parte, cap7 di Andrea De Carlo: “La rivolta 

studentesca: entusiasmi e delusioni,  da Seminario sulla gioventù di Aldo Busi: “La 

gioventù inquieta come <specchio mobile>,  da Jack Frusciante esce dal gruppo di Enrico 

Brizzi: “Ribellione giovanile e sublimazione sentimentale.  

- Cesare Pavese: la vita, la poesia e i principali temi dell‟opera pavesiana. Letture: “I 

mari del sud” da Il mestiere di vivere, 

“Sei la terra e la morte” da La terra e la morte,  “Verrà la morte e avra i tuoi occhi” da 

Verrà la morte e avrà i tuoi occhi. 

Mito, poetica, stile. Le opere narrative: “Talino uccide Gisella” da Paesi tuoi,  “Ogni 

guerra è una guerra civile” da La casa in collina,  “Il tentato suicidio di Rosetta”  da Tra 

donne sole. 

Incontro con l‟opera: La luna e i falò, letture T8, T9, T10,T 11 

- Beppe Fenoglio: la vita, i principali temi dell‟opera di Fenoglio, la poetica, lo stile. 

Lettura: “Le ventitré giornata della città d‟Alba”,  “La malora”,   

- Italo Calvino: la vita, il primo Calvino tra Neorealismo e componente fantastica. 

Letture: “Il barone e la vita sociale: distacco  

e partecipazione” da Il barone rampante, “ La <miseria della natura> e la crisi 

dell‟ideologia” da La giornata di uno scrutatore. 

Il secondo Calvino: la <sfida al labirinto>. Letture: “Tutto in un punto” da Le 

cosmicomiche. 

Incontro con l‟opera: “Se una notte d‟inverno un viaggiatore”.  Letture: T4, T5, T6, T7, 

T8.    

Lettura del romanzo “Il sentiero dei nidi di ragno” 

                                                                                                                                                                                        
5. METODI DI INSEGNAMENTO E STRUMENTI DI LAVORO 

Lezione frontale 

 
6. VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti e criteri adottati 

SCRITTO: tre prove per quadrimestre. 

ORALE: Domande aperte con risposta scritta, interrogazione orale. 
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Si considererà sufficiente la conoscenza degli aspetti essenziali dei singoli argomenti. 

L‟allievo non dovrà commettere errori rilevanti (a livello contenutistico e formale) 

nell‟esecuzione delle prove scritte e nell‟esposizione orale. 

Dovrà inoltre dimostrare di avere acquisito capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione 

autonoma dei contenuti. 

 
7. INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI 

Se si renderà necessario saranno approntati moduli specifici di recupero, sostegno o 

approfondimento detenersi in orario extracurricolare oppure in orario curricolare 

(dividendo la classe in gruppi omogene) 

 
8. LIBRO DI TESTO 

La letteratura, Volume 5-6-7 di Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria 

 

 

Data  15-05-2010 

                                     

                          Elaborato dal prof.  GUASCO  Valter  

 

         Firma_______________ 

                                                                        

 I rappresentanti di classe:  

  

      CAREDDU Stefano  ______________________ 

                                                                 SCINTA    Giuseppe  ______________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                              Mod.14- PO4 

 

 

18 

 

STORIA 
 

1. PARTE A - LIVELLI DI PARTENZA  

Strumenti usati per la rilevazione:  

Voti di uscita della classe quarta 

Livelli rilevati: 

Nel complesso le capacità cognitive sono discrete 

Iniziative volte al superamento delle difficoltà iniziali: 

Rafforzamento del metodo di studio (esercizi di appuntazione – esecuzione di schemi 

riassuntivi) 

 
2. OBIETTIVI TRASVERSALI 

   COMPORTAMENTALI 

-  Potenziamento del senso di responsabilità nei confronti dello studio e, in generale, delle 

persone e dell‟ambiente circostante 

-  Atteggiamento attivo in relazione allo svolgimento delle lezioni e al processo di 

apprendimento e di formazione 

-  Acquisizione di una mentalità aperta alle altre culture 

-  Sviluppo e potenziamento delle capacità di comunicazione 

-  Acquisizione di un metodo di lavoro scientifico, inteso come efficace nel definire, 

affrontare e risolvere problemi 

    

COGNITIVI 

-  Capacità di stabilire collegamenti tra competenze e conoscenze diverse 

-  Conseguimento e reale padronanza dei seguenti obiettivi:conoscenza, comprensione, 

applicazione, analisi, sintesi,rielaborazione. 

 
3. OBIETTIVI DIDATTICI 

1) Conoscenza fondamentale ed essenziale delle principali vicende storiche oggetto di 

studio 

2) Capacità di cogliere, memorizzare ed evidenziare i rapporti di causa-effetto e le 

caratteristiche essenziali dei singoli fatti storici 

3) Capacità di individuare le caratteristiche essenziali dei periodi e dei singoli fatti storici 

4) Capacità di interpretare i fatti 

5) Proprietà di usare la terminologia propria del linguaggio storiografico 

 
4. CONTENUTI 

La seconda rivoluzione industriale 

La società di massa: scienza, istruzione,opinione pubblica 

La società di massa: trasformazioni del sistema politico 

Colonialismo e imperialismo 

Verso la Grande guerra: tensioni e conflitti 

La Grande guerra 

La rivoluzione russa 

I trattati di pace 

Il Biennio rosso in Germania 
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Il Biennio rosso in Italia 

La crisi dell‟Italia liberale: nascita ed avvento del fascismo 

L‟Italia fascista: l‟instaurazione della dittatura 

La crisi del 1929: la rottura dello sviluppo 

Le risposte alla crisi: nuovi rapporti tra stato ed economia 

I regimi totalitari: il fascismo in Italia 

I regimi totalitari: Il nazismo tedesco 

I regimi totalitari: lo stalinismo sovietico 

L‟Europa verso la fine degli anni trenta: verso la seconda guerra mondiale 

La Seconda guerra mondiale: lo scoppio del conflitto 

La Seconda guerra mondiale: L‟olocausto e la sconfitta dell‟Asse 

La Seconda guerra mondiale: la lotta di liberazione in Italia 

Il dopoguerra in Italia, in Europa, nel mondo 

Le origini della guerra fredda e i suoi sviluppi 

La decolonizzazione 

L‟Italia dalla fase costituente al centrismo 

La guerra fredda e la distensione ( la guerra del Vietnam, le guerra arabo-israeliane) 

L‟economia del secondo dopoguerra (1945-1973) 

L‟Italia dal <miracolo economico> agli anni di piombo 

La globalizzazione 

 
5. METODI DI INSEGNAMENTO E STRUMENTI DI LAVORO 

- Lezione frontale 

- Lezione interattiva 

- Lavori di gruppo guidati su eventuali argomenti 

- Sussidi audiovisivi 

- Volumi della Biblioteca scolastica 

 
6. VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti e criteri per la verifica e valutazione 

Test strutturati e non strutturati – Interrogazioni orali 

Si considera sufficiente la conoscenza degli aspetti essenziali dei singoli argomenti. 

L‟allievo dovrà dimostrare capacità di rielaborazione autonoma, anche se parziale, dei 

contenuti; capacità di analisi e di sintesi; sufficiente proprietà terminologica. 

 
7. INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI 

In relazione alle nuove disposizione ministeriale, corsi di recupero extracurricolari per 

coloro che , dopo il primo quadrimestre hanno debito formativo. 

 
8. LIBRO DI TESTO 

CLIO Magazine, Volume 3a-3b di Palazzo, Bergese 
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Data  15-05-2010                     

Elaborato dal prof. GUASCO  Valter       

 

Firma_____________________ 

 

 

I rappresentanti di classe:  

 

CAREDDU Stefano  _________________________ 

                                                          SCINTA  Giuseppe _________________________ 
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ESTIMO 
 

1° QUADRIMESTRE (Programmazione dettagliata) 

 

ESTIMO GENERALE: 

IL CONTENUTO DELL’ESTIMO (E‟ richiesta la conoscenza del significato generale 

dell‟estimo, dei suoi campi d‟applicazione e delle peculiarità del settore ove si intende 

operare) 

§ Finalità della materia: l‟espressione di un giudizio di stima; 

§ Caratteri e natura del giudizio di stima; 

§ Prezzo di mercato e valore di stima; 

§ Requisiti professionali del perito; 

§ Beni oggetto di stima. 

 

GLI ASPETTI ECONOMICI DEI BENI (Gli studenti devono imparare a riconoscere 

l‟aspetto economico prevalente in ogni tipo di stima, per poi applicare il valore più 

rispondente al quesito di stima) 

§ Il valore di mercato; 

§ Il valore di capitalizzazione; 

§ Il valore di costo di produzione e di riproduzione (costruzione e ricostruzione); 

§ Il valore di trasformazione e varianti; 

§ Il valore di surrogazione; 

§ Il valore complementare; 

§ Il valore d‟uso sociale. 

 

IL METODO DI STIMA (Bisogna riconoscere il principio dell‟ordinarietà come essenza 

del confronto estimativo fra beni simili) 

§ Il confronto come essenza del metodo di stima; 

§ Le fasi del giudizio di stima; 

§ Le caratteristiche dei beni influenti sul valore; 

§ I parametri di stima; 

§ Il principio dell‟ordinarietà; 

§ Comodi e scomodi particolari e correzione del valore ordinario; 

§ Aggiunte e detrazioni al valore ordinario. 

 

I PROCEDIMENTI DI STIMA (Gli studenti devono sapere applicare il più corretto 

procedimento di stima a seconda del quesito e della motivazione richiesti dalla stima, sia in 

via sintetica che analitica) 

§ Classificazione generale dei procedimenti; 

§ Procedimenti sintetici per la stima del valore di mercato: 

1) Stima sintetica parametrica 

2) Stima per valori tipici 

3) Stima storica 

4) Stima ad impressione o a vista 

§ Procedimento analitico per la stima del valore di mercato: 

1) Determinazione del reddito da capitalizzare 

2) Ricerca del saggio di capitalizzazione 

3) Correzione del saggio 
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4) Aggiunte e detrazioni al valore capitale 

 

ESTIMO CATASTALE -  in collaborazione con il Prof. De Agostini per le 

esercitazioni pratiche. (Per un geometra è essenziale la conoscenza della materia 

catastale, degli atti da presentare in qualunque pratica nel campo dell‟edilizia, di come si 

compili un modello di voltura catastale, dei documenti consultabili all‟Agenzia del 

Territorio Provinciale di competenza) 

 

CATASTO TERRENI 

¶ Generalità e tipi di catasto; 

¶ Organi preposti alle operazioni catastali; 

¶ Legislazione catastale; 

¶ Aspetti collaterali della revisione degli estimi; 

¶ Operazioni catastali: 

1. Formazione del Catasto (operazioni topografiche ed estimative) 

2. Pubblicazione del Catasto 

3. Attivazione del Catasto 

4. Conservazione del Catasto (atti geometrici e moduli di aggiornamento) 

 

CATASTO FABBRICATI 

¶ Operazioni catastali 

¶ Variazioni soggettive ed oggettive 

¶ Consultazione degli atti catastali e certificazioni. 

 

ESTIMO CIVILE: 

I FABBRICATI CIVILI (Saper riconoscere le differenti tipologie di fabbricati e le loro 

caratteristiche di stima) 

§ Caratteristiche del mercato immobiliare urbano; 

§ Caratteristiche influenti sul valore dei fabbricati: 

1. Caratteristiche intrinseche 

2. Caratteristiche estrinseche 

3. Situazione giuridica 

 

STIMA DEI FABBRICATI CIVILI (Imparare a scegliere il procedimento più corretto di 

stima a seconda del tipo di conduzione del fabbricato stesso) 

§ Scopi della stima e aspetti economici dei fabbricati civili; 

§ Il valore di mercato dei fabbricati civili – stime sintetiche; 

§ Il valore di mercato dei fabbricati civili – stima analitica in caso di proprietà e 

locazione 

1. Determinazione del reddito capitalizzabile (Bf) 

2. Reddito padronale lordo 

3. Spese di parte padronale 

4. Determinazione del saggio di capitalizzazione 

5. Calcolo del valore capitale 

6. Aggiunte e detrazioni al valore capitale 

 

STIMA DEI FABBRICATI RURALI  

§ Generalità. Ordinarietà e straordinarietà dei fabbricati rurali; 
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STIMA DELLE AREE FABBRICABILI (Perché al di sotto di un fabbricato esiste 

sempre un‟area di cui si debba determinare il valore, anche in vista di una futura 

edificabilità) 

§ Nozione di area fabbricabile; 

§ Condizioni influenti sul valore di aree fabbricabili: 

1. Caratteristiche intrinseche; 

2. Caratteristiche estrinseche; 

3. Situazione giuridica. 

 

2° QUADRIMESTRE (Programmazione dettagliata) 

 

ESTIMO SPECIALE 

NOZIONI DI ESTIMO RURALE (Il geometra deve essere in grado di giudicare e 

stimare anche le proprietà rurali, quindi i fondi rustici e tutto ciò che viene stabilmente 

investito su di essi, compresi i beni mobili appartenenti alle aziende agrarie che concorrono 

all‟esercizio dell‟impresa) 

¶ Generalità sui beni rustici; 

¶ Stima dei fondi rustici e degli appezzamenti non appoderati: 

1. Stima del valore di mercato: procedimenti sintetici e analitico 

2. Stima di fondi affittati 

3. Stima di appezzamenti non appoderati 

¶ Stima delle scorte aziendali; 

¶ Stima delle anticipazioni colturali e dei frutti pendenti: 

1. Procedimento dei costi 

2. Procedimento dei redditi futuri 

¶ Stime relative agli arboreti: 

1. Stima del valore terra nuda 

2. Stima del valore di soprassuolo 

3. Stima del valore arboreto 

4. Valore di macchiatico. 

 

STIME RELATIVE AI MIGLIORAMENTI FONDIARI (Non sempre conviene 

eseguire un miglioramento, è quindi attraverso i giudizi di convenienza che si esprime 

preventivamente l‟idoneità o meno di un‟opera miglioratrice) 

¶ Generalità sui miglioramenti fondiari e sui problemi estimativi connessi; 

¶ Stima del costo di un miglioramento fondiario; 

¶ Giudizi di convenienza relativi ai miglioramenti fondiari: 

1. Giudizio di convenienza in termini di valor capitale 

2. Giudizio di convenienze in termini di reddito 

3. Giudizio di convenienza in termini di fruttuosità del capitale investito 

¶ Stima di un fondo suscettibile di ordinario miglioramento. 

 

ESTIMO LEGALE 

 

STIMA DEI DANNI (In agricoltura, e non solo, è sempre più frequente la perizia di un 

esperto nel caso di danni occorsi a beni immobili e mobili, parziali o totali. I ragazzi sono 

quindi tenuti a conoscere le principali norme che legiferano i contratti assicurativi) 
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¶ Generalità; 

¶ Il contratto di assicurazione; 

¶ Condizioni di validità del contratto d‟assicurazione e limiti di risarcimento del danno; 

¶ Criteri di valutazione dei danni e procedure peritali; 

¶ Danni da incendio: 

1. Danni da incendio ai fabbricati 

2. Danni da incendio ai beni mobili 

¶ Danni da grandine. 

 

STIMA DELLE INDENNITA’ NELLE ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA 

UTILITA’ (sempre più frequente, data la frammentarietà della proprietà in Italia, il 

calcolo dell‟indennizzo spettante al proprietario di un fondo espropriato coattivamente o 

volontariamente) 

¶ Generalità; 

¶ Legge fondamentale (n. 2359/1865) 

1. Espropriazione totale (art. 39) 

2. Espropriazione parziale (art. 40 e art. 41) 

3. Occupazione temporanea 

4. Imposizione di servitù permanente 

5. Retrocessione e vendita degli immobili espropriati 

¶ Legge Napoli (n.2892/1885) e sue estensioni; 

¶ Legge Casa (n.865/1971); 

¶ Legge Bucalossi (n.10/1977); 

¶ Legge Tampone 

¶ Normativa attuale di determinazione delle indennità di espropriazione e di occupazione 

temporanea per opere e interventi da parte di enti pubblici: 

1. Espropriazione di aree agricole, utilizzo dei VAM 

2. Occupazione illegittima 

 

STIME RELATIVE ALLE SERVITU’ PREDIALI (Perché un geometra conosca le 

basi per destreggiarsi meglio nell‟indennizzo in caso di imposizione di servitù prediale) 

¶ Richiami giuridici; 

¶ Criteri generali di determinazione dell‟indennità per le servitù coattive; 

¶ Servitù di acquedotto e di scarico coattivo; 

¶ Servitù di passaggio coattivo; 

¶ Servitù di elettrodotto coattivo 

¶ Servitù di metanodotto/oleodotto coattivo 

 

STIMA PER SUCCESSIONI EREDITARIE (E‟ richiesto ai ragazzi un approccio alla 

legalità nel campo delle successioni, perché possano esprimere un giudizio peritale nella 

ridistribuzione dei beni ereditati dagli „aventi diritto‟ in seguito alla morte del „de cuius‟) 

¶ Successione legittima; 

¶ Successione Testamentaria; 

¶ Successione necessaria; 

¶ Riunione fittizia dei beni e stima dell‟asse ereditario; 

¶ Comunione dei beni dal momento della successione alla divisione; 

¶ Pagamento dei debiti, collazione, prelevamenti; 

¶ Stima della massa dividenda; 
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¶ Formazione delle quote ereditarie. 

 

 

 

Data 15/05/2010  

 

Elaborato da   Corrado SACCO____________________  

 

Firma___________________________________ 
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TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI 
 

Obiettivi  

 
¶ Conoscenza generate della Storia dell‟Architettura dalla Rivoluzione Industriale ai 

giorni nostri. 

¶ Conoscenze di base di elementi di tecnica dell‟Urbanistica. 

¶ Conoscenze generali sulle tipologie dell‟edilizia privata e pubblica. 

¶ Acquisizione di competenze e capacità specifiche finalizzate alla stesura di un progetto 

architettonico a livello comunale. 

¶ Aver  acquisito le capacità di realizzare progetti architettonici di massima ed esecutivi 

¶ Sapersi esprimere in modo corretto e con terminologia tecnica specifica del settore. 

 

Scansioni quadrimestrali dei contenuti 
1° Quadrimestre 

 

 

Settembre - ottobre ¶ Criteri per la progettazione di edifici di civile abitazione  

¶ Case singole, associate, collettive 

¶ Gli esempi delle tipologie dei maestri dell‟architettura 

contemporanea 

¶ Storia dell‟architettura : conseguenze della “rivoluzione 

industriale” nell‟architettura europea tra il 1750 e il 1890 

¶ Gli  “utopisti” e gli “ingegneri”   

¶ Il periodo neoclassico  in Europa e negli Stati Uniti 

¶ Il periodo eclettico 

Ottobre ï novembre ¶ Storia dell‟architettura: gli influssi dell‟Art Nouveau  

sull‟architettura europea di fine secolo: Antoni Gaudi in Spagna, 

Otto Wagner e Joseph Olbrich nella secessione viennese, C. R. 

Mackintosch, Guimard, Morris 

¶ Il periodo “Liberty” in Italia  

 

Dicembre ï gennaio ¶ Storia dell‟architettura : L‟architettura americana dalla “scuola di 

Chicago” all‟architettura “organica” di F.L.Wright 

¶ L‟architettura in Germania tra le due guerre: Walter Gropius, 

Mies van der Rohe, Peter Bherens 

¶ Il razionalismo italiano 

¶ Il razionalismo europeo : Le Corbusier, la scuola Bauhaus  

¶ Criteri generali per la progettazione di edifici pubblici: 

¶ Edilizia per il commercio, per il trasporto, per l‟amministrazione, 

edilizia scolastica,sportiva , sanitaria.  

 

 

 

 

 

 



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                              Mod.14- PO4 

 

 

27 

 

2° Quadrimestre  

Febbraio ï Marzo ¶ Eliminazione delle barriere architettoniche ed adeguamento degli 

edifici al D.P.R 384/1978, L.13/1989, D.M. 236/1989 

¶ Prevenzione degli infortuni in campo edilizio 

¶ La struttura urbanistica del territorio 

¶ Le infrastrutture di rete 

Aprile ¶ Cenni sulla legislazione nazionale vigente: 

Legge 1150/1942; Legge 167/1962; Legge 765/1967e i decreti del 

1968; Legge 10/1977; Legge Urbanistica Regionale 56/1977; 

Legge 1089/1939; Legge 457/78; Legge 47/1985;  Legge 493/93; 

Legge 662/96; Il Testo unico per l‟edilizia( DPR 380/2001); Il 

Regolamento Edilizio; Le NTA; Gli interventi sul territorio 

 

Maggio ¶ Cenni di storia dell‟urbanistica 

¶ Cenni Elementi tecnici dell‟urbanistica: Piani Territoriali, Piani 

paesistici Piani Regolatori Generali Comunali, Piani 

particolareggiati, Piani di Recupero del Patrimonio edilizio 

esistente, Piani per l‟Edilizia Economica e Popolare, Piani per gli 

Insediamenti Produttivi,Piano Esecutivo convenzionato, 

Programma di fabbricazione, Programma Pluriennale di 

attuazione 

 

 

Metodi 
E‟ stato adottato il metodo della lezione frontale per ogni argomento svolto. 

La fase progettuale è stata svolta in parte in aula e in parte a casa. 

 

Prove di verifica. 
Prove scritte - grafiche 

Durante l‟anno scolastico sono state svolte alcune esercitazioni di progetto di edificio 

pubblico (scuola). 

Per migliorare il grado di apprendimento  della composizione le unità didattiche si sono 

svolte in più lezioni. 

Libro di testo adottato:  Tecnologia delle costruzioni – Vol.3°- Koenig – Furiozzi  -Ed.-Le 

Monnier. 

Prove orali 

Sono state svolte interrogazioni con domande aperte in modo da abituare gli allievi ad 

ampliare gli 

argomenti  trattati  migliorando l‟esposizione con terminologie tecniche  specifiche. 
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Criteri di valutazione 
 

Per la parte grafica progettuale si sono valutati i progetti con voti di percorso relativamente 

a quanto è stato svolto. Le prove grafiche svolte a scuola sono state valutate tenendo 

presenti le reali capacità progettuali e le capacità di tradurre in pratica le nozioni teoriche 

acquisite con correttezza e originalità.  In generale si è tenuto presente il grado di 

comprensione, conoscenza e rielaborazione dei contenuti. 

 

 

 

Interventi didattici ed educativi integrativi 
 
L‟organizzazione del lavoro ha lasciato ampia autonomia agli allievi di prepararsi in modo 

adeguato. 

 

 
 

Metodi 
 

I contenuti disciplinari sono stati presentati prevalentemente attraverso la lezione frontale 

privilegiando il dialogo e la partecipazione attiva degli allievi attraverso collegamenti con 

la realtà attuale e vissuta. 

Strumento di studio è stato il libro di testo ( Compendio di diritto – Zagrebelsky; ed Le 

Monnier) integrato con il Codice Civile e il testo della Costituzione italiana. 

 

Prove di verifica 
 

La valutazione degli allievi è stata effettuata attraverso verifiche sia orali che scritte (nella 

forma di prove strutturate o semi strutturate) anche al fine di preparazione tipologica alla 

terza prova dell'esame di Stato oltre che alla prova orale. 

 

 

 

I RAPPRESENTANTI                                                                                                    

 

 IL DOCENTE 
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COSTRUZIONI 

 

Obiettivi didattici 

1. Saper calcolare la spinta delle terre secondo le varie teorie e saper scegliere la più 

idonea in relazione alle premesse progettuali 

2. Saper progettare e verificare  muri di sostegno  

3. Saper progettare  e  verificare un ponticello di 3^ categoria 

4. Comprendere e saper applicare a situazioni pratiche, semplificate,  i principi di 

idrostatica . 

5. Saper compilare il computo metrico di un‟opera molto semplice. 

 

 LIVELLO  DI  RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

 

Gli obiettivi minimi sono stati mediamente raggiunti da tutti gli alunni : 

- i risultati migliori si sono avuti nello svolgimento delle esercitazioni scritte in cui tutti 

hanno raggiunto votazioni che oscillano tra la piena sufficienza e l‟ottimo: 

- altro discorso per le conoscenze della teoria che risultano talvolta incerte e superficiali, 

salvo i casi in cui vengono, invece, confermati i buoni risultati dello scritto. 

 

PROGRAMMA  

 
1) spinta delle terre: 

-caratteristiche delle terre,spinta attiva e passiva,  

-teoria di Coulomb (terreno orizzontale, con e senza sovraccarico, con parete contro terra 

verticale e inclinata), diagramma delle pressioni; 

- costruzione grafica di Rebhan-Poncelet (con e senza sovraccarico ) 

- costruzioni grafiche di Rankine (con e senza sovraccarico, con parete contro terra 

verticale o inclinata); 

-costruzione grafica di Culmann; 

2) Muri di sostegno: 

- generalità, materiali impiegati, tipologie, criteri costruttivi; 

- verifiche di stabilità del muro a gravità con procedimento analitico: 

 al ribaltamento , allo scorrimento(con eventuale inclinazione della base di appoggio), allo 

schiacciamento; 

- progetto del muro a gravità con metodo analitico; 

- la fondazione del muro di sostegno a gravità; 

- muri di sostegno in c.a.: tipologie e verifiche di stabilità al ribaltamento, scorrimento e 

schiacciamento. Progetto e verifica, con il metodo delle tensioni ammissibili, delle sezioni 

in c.a. e disegno armatura. 

3) Ponti: 

- generalità e classificazione 

-prescrizioni generali, 
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- le azioni : carichi permanenti, carichi mobili e disposizione sulle strutture principali e 

secondarie per le passerelle pedonali ,incremento dinamico, azioni sui parapetti, cenni 

sull‟azione di frenamento, del vento e centrifuga. Ipotesi di Winkler. 

-dimensionamento e verifiche della spalla; 

- calcolo o verifica dell‟appoggio della trave principale sulla spalla; 

 

4) Ponti in legno: 

- generalità, calcolo degli elementi costituenti gli impalcati a orditura semplice e composta 

(assoni,traversi,travi principali); 

- cenni sulle travi principali composte,trave principale con contraffisso, con saettoni, con 

saettoni e sottotrave; 

- calcolo degli elementi in legno costituenti il parapetto (corrimano e montanti). 

5) Ponti in acciaio: 

-Generalità, tipologie statiche (a travata, Gerber, arco, strallati, sospesi); 

- descrizione di impalcati interamente in acciaio, acciaio e legno (con calcolo), acciaio e 

cemento armato (con calcolo, trascurando la collaborazione  tra soletta e travi principali),  

6) Ponti in cemento armato: 

- generalità : ponticelli e tombini realizzati in c.a., impalcato a solettone e ponti a travata. 

7) Idrostatica: 

- diagrammi pressione idrostatica e calcolo spinta  su superfici piane ; 

- misuratori di pressione, torchio idraulico, principio dei vasi comunicanti, principio di 

Archimede. 

8) Idrodinamica: 

- Portata, equazione di continuità 

- equazione di Bernoulli : formula, rappresentazione grafica nel caso di liquidi ideali e reali 

- Cenni sugli impianti di acquedotto e di fognatura. 

9) Contabilità dei lavori (cenni): 

- computo metrico , analisi dei prezzi, computo metrico stimativo (cenni) 

 

Metodi 

Il metodo prevalentemente utilizzato è stato quello della lezione frontale per la 

presentazione dell'argomento e degli esempi di applicazione. Alla trattazione teorica hanno 

fatto seguito esercitazioni progettuali per l'applicazione dei concetti acquisiti e dei metodi 

operativi necessari alla risoluzioni dei problemi. 
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Prove di verifica 

 

Prove scritte 
Nel corso dell'anno scolastico sono state svolte prove scritte allo scopo di verificare il 

raggiungimento degli obiettivi di conoscenza, comprensione e applicazione fissati in fase 

di programmazione didattica e il relativo livello di acquisizione. 

Per le valutazioni del 1° e del 2°  quadrimestre sono state svolte le seguenti prove scritte: 

1) calcolo spinta esercitata da un terrapieno in varie situazioni; 

2) progetto e verifica di un muro di sostegno a gravità; 

3) progetto e verifica di un muro di sostegno in c.a. 

4) progetto e verifica di un ponte in legno di 3^ categoria con i seguenti materiali : 

legno, acciaio e legno, acciaio e c.a. 

5) Applicazioni di idrostatica. 

 

Prove orali 

Per le prove orali è stato stata utilizzato  il colloquio e con lo scopo di valutare le seguenti 

capacità: la strutturazione delle risposte, la proprietà del linguaggio anche sotto il profilo 

tecnico, la conoscenza dell'argomento, la capacità di trasposizione e di rielaborazione. 

 

Esercitazioni grafiche 

 

- Determinazione della spinta agente sullo stesso muro applicando il metodo analitico e i 

tre metodi grafici studiati. 

- trasversalmente con Topografia, è stato affrontato il progetto di un muro di sostegno a 

gravità, ricavato da una sezione del progetto stradale. 

 

Criteri di valutazione 

 

Per la traduzione della valutazione in voto sono stati utilizzati i seguenti indicatori: 

1. acquisizione, applicazione e rielaborazione delle conoscenze; 

2. capacità di analisi dei problemi tecnici; 

3. capacità progettuale; 

4. capacità di esposizione verbale e scritta. 

Si è considerata sufficiente la prestazione dell'alunno che: 

1. ha partecipato in modo accettabile al dialogo educativo e si è dedicato con una certa 

continuità allo studio;  

2. possiede i concetti fondamentali della disciplina;  

3. sa applicare le conoscenze, pur se guidato;  

4. è capace, anche se guidato, di rielaborare i contenuti;  

5. sa esprimersi abbastanza correttamente con proprietà di termini tecnici. 

 

 

 

 

 



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                              Mod.14- PO4 

 

 

32 

 

Interventi didattici ed educativi integrativi 

 

Per gli alunni che nel corso dell'anno scolastico hanno dimostrato lacune di preparazione 

sono stati  attuati interventi didattici ed educativi integrativi diversi in relazione alla gravità 

delle diverse situazioni. 

Per gli alunni che hanno presentato lacune limitate sono stati svolti interventi durante il 

normale orario scolastico attraverso attività individualizzate. 

 

 

Libro di testo 

 
Il libro di testo utilizzato: 

- “Corso modulare di costruzioni” vol.5-6-7 di U.Alasia e M. Pugno (casa editrice SEI)  

- Prontuario con software didattico per il calcolo di elementi strutturali di Furiozzi, 

Messina, Paolini – Ed. Le Monnier. 

 

I RAPPRESENTANTI                                                                                                    

 

 IL DOCENTE 
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TOPOGRAFIA 
 

Obiettivi didattici 

¶ Acquisire la capacità di trasferire concetti teorici assimilati alla risoluzione di problemi 

pratici. 

¶ Acquisire la capacità di svolgere il progetto di massima di un breve tronco stradale. 

¶ Acquisire la capacità di svolgere uno spianamento. 

¶ Acquisire la capacità di svolgere operazioni di agrimensura relative a divisione aree, 

rettifiche e spostamenti confini. 

 

 
Livello di raggiungimento degli obiettivi 
Gli obiettivi di conoscenza, competenza e capacità, per quanto riguarda le diverse parti 

della materia, sono stati raggiunti in modo  accettabile dagli  allievi.  

 

 

Scansione quadrimestrale dei contenuti 

 

CALCOLO AREE 

Metodi numerici:  formula di camminamento (senza dimostrazione); 

   formula di Gauss per coord. cartesiane (senza dimostrazione); 

Metodi grafici: integrazione grafica; 

Metodi grafo-num.: metodo di Bezout e metodo di Simpson (cenni); 

Metodi meccanici: planimetro polare di Amsler (descrizione e utilizzo senza 

dimostrazione formule). 

 

 

DIVISIONE DEI TERRENI DI UGUAL VALENZA 

Divisione terreni di forma triangolare mediante: 

    dividenti uscenti da un vertice; 

    dividenti uscenti da un punto su un lato; 

              dividenti uscenti da un punto interno; 

              dividenti parallele ad un lato. 

              dividenti perpendicolari ad un lato. 

 

 

 

Problema del trapezio: equazione di secondo grado (con dimostrazione); 

 

Divisione terreni di forma poligonale:      dividenti uscenti da un vertice; 

            dividenti uscenti da un punto su un lato; 

          dividenti uscenti da un punto interno; 

          dividenti parallele ad una direzione assegnata. 

  

 

DIVISIONE DEI TERRENI DI DIVERSA VALENZA (cenni). 
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NUOVE PROCEDURE CATASTALI (generalità). 

 

 

SPOSTAMENTO DEI CONFINI (terreni di ugual valenza): 

 

-nuovo confine uscente da un punto su un confine laterale; 

-nuovo confine diretto parallelamente ad una direzione assegnata. 

 

RETTIFICA DEI CONFINI (terreni di ugual valenza): 

 

Confine bilatero: nuovo confine uscente da un estremo del vecchio; 

 nuovo confine uscente da un punto su un confine laterale; 

 nuovo confine parallelo ad una direzione assegnata; 

 

Confine poligonale: nuovo confine uscente da un estremo del vecchio; 

 nuovo confine uscente da un punto su un confine laterale; 

 nuovo confine parallelo ad una direzione assegnata; 

 

 

STRADE: 

 

Planimetria esecutiva: 

-determinazione tracciolino su una carta a linee di livello e costruzione della linea d‟asse; 

-curva circolare monocentrica: raggio, tangente, angolo al vertice, angolo al centro, corda, 

bisettrice, saetta, sviluppo e relazioni tra questi elementi. 

 

Problemi particolari sui raccordi stradali: 

-problema del vertice inaccessibile; 

   -curve circolari condizionate: curva passante per tre punti di posizione nota (senza 

dimostrazione); 

curva tangente e tre rettifili che si incontrano in tre 

punti (senza dimostrazione); 

curva tangente a tre rettifili che si incontrano in due 

punti (senza dimostrazione). 

 

Profilo longitudinale: 

-costruzione del profilo nero; 

-principali criteri di tracciamento delle livellette; 

-calcolo delle quote progetto e delle quote rosse; 

-determinazione posizione punti di passaggio; 

-livellette di compenso: avendo nota la quota progetto di un estremo; 

  avendo nota la pendenza della livelletta; 

  avendo nota la posizione e la quota di un punto intermedio. 

 

Sezioni trasversali: 

-disegno delle sezioni trasversali e calcolo aree; 

-calcolo analitico elementi delle sezioni trasversali. 
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Picchettamenti:  

-picchettamento punti di tangenza e vertice della curva; 

-picchettamento punti intermedi curva circolare:  

per ordinate alla tangente (picchetti equidistanti); 

   per ordinate alla corda (picchetti equidistanti); 

   per coordinate polari (picchetti equidistanti). 

     

Calcolo dei volumi 

 

Metodo analitico: 

-formula delle sezioni ragguagliate; 

-applicazione formula delle sezioni ragguagliate tra i diversi tipi di sezioni. 

 

Metodo grafico: 

-costruzione diagramma delle aree; 

-determinazione del volume di paleggio; 

-profilo di Bruckner (cenni). 

 

Piano particellare di esproprio (cenni). 

 

 

SPIANAMENTI 

 

Spianamenti orizzontali su piani quotati: solo scavo; 

      solo riporto; 

      misto; 

                di compenso; 

 

Spianamenti orizzontali su piani a linee di livello (cenni). 

 

 

FOTOGRAMMETRIA 

 

Generalità  

 

Presa fotogrammetrica aerea: generalità e quota di volo. 

 
Relativamente alla scansione quadrimestrale si puntualizza che nel corso del primo 

quadrimestre sono stati svolti i seguenti argomenti: calcolo aree, divisione terreni, strade: 

planimetria, profilo longitudinale, sezioni trasversali. 
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Metodi 

 

Il metodo prevalentemente utilizzato è stato quello della lezione frontale per la 

presentazione dell'argomento seguita da applicazioni ed esercitazioni progettuali.  

Nel corso dell‟anno è stato svolto il progetto di un breve tronco stradale. 

 

 

Verifiche. 

 

Prove scritte. 

 

Nel corso dell'anno scolastico sono state svolte prove scritte atte alla verifica del 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti  in fase di programmazione didattica . 

Sono state svolte simulazioni della III prova d‟esame allegate al presente documento.  

 

Prove orali. 

Le interrogazioni sono state utilizzate per valutare le capacità di strutturazione delle 

risposte, corretta esposizione, conoscenza dell'argomento, capacità di trasposizione e  

rielaborazione.  

 

Criteri di valutazione. 

 

Sono stati utilizzati i seguenti parametri: 

- acquisizione, applicazione e rielaborazione delle conoscenze; 

- capacità di analisi dei problemi tecnici; 

- capacità progettuale; 

- capacità di esposizione verbale e scritta. 

Si è considerata sufficiente la prestazione dell'alunno che: 

- ha partecipato in modo soddisfacente al dialogo educativo e si è dedicato con una certa 

continuità 

  allo studio;  

- conosce i principi generali relativi ai vari argomenti trattati;  

- sa applicare le conoscenze, pur se guidato.  

 

Interventi didattici integrativi. 

 

Sono stati svolti in orario curricolare. 

 

 

Libro di testo. 

 

 “Misure, rilievo, progetto” vol.3  

Cannarozzo, Cucchiarini, Meschieri – Ediz. Zanichelli. 
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I rappresentanti di classe 

 

Il docente 
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DIRITTO 

 
 

OBIETTIVI DIDATTICI 
 

¶ Utilizzare ed interpretare correttamente il linguaggio giuridico 

¶ Conoscere i principi che regolano l'ordinamento dello stato italiano, con particolare 

riferimento agli organi costituzionali dello stato 

¶ Conoscere i principali temi del diritto commerciale, con particolare riguardo 

all'imprenditore commerciale e alle società 

 

 

LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

La classe ha conseguito risultati eterogenei, in conformità ai caratteri della sua 

composizione. L‟atteggiamento più diffuso della classe è stato di acquisizione passiva dei 

contenuti trasmessi e di una metodologia di studio meccanica e non sempre efficace. In 

conseguenza di tale atteggiamento i risultati conseguiti si sono rivelati mediamente 

accettabili anche se spesso condizionati da difficoltà espressive . Soltanto un piccolo 

numero di allievi, dotati di maggiori capacità, supportate da un impegno regolare e preciso 

nello studio e da una partecipazione costante all‟attività didattica, ha conseguito risultati 

discreti o buoni. La restante parte della classe, spesso negligente nella presenza o 

partecipazione  alle lezioni e alle verifiche, non ha dimostrato interesse né ancor meno 

impegno nello studio della disciplina, ottenendo costantemente risultati gravemente 

insufficienti. 

 

 

SANSIONE QUADRIMESTRALE DEI CONTENUTI 

 

I Quadrimestre 

 

- L'imprenditore: nozione e categorie, piccolo imprenditore e imprenditore agricolo, 

imprenditore commerciale, statuto dell'imprenditore commerciale 

- Azienda: nozione, trasferimento dell'azienda e suoi effetti, segni distintivi 

(ditta,insegna,marchio), creazioni dell'ingegno (diritto d‟autore,diritto di brevetto) 

- La società: il contratto di società, l‟autonomia patrimoniale, società di persone e di 

capitale. 

-  Società semplice:  caratteri generali e costituzione , l‟autonomia patrimoniale, 

amministrazione e rappresentanza, diritti obblighi e responsabilità degli amministratori, 

scioglimento, liquidazione ed estinzione della società 

- Società in nome collettivo: caratteri generali, atto costitutivo, amministrazione, 

scioglimento,liquidazione e cancellazione 

- Società in accomandita semplice: caratteri generali,soci accomandatari e soci 

accomandanti, scioglimento,liquidazione e cancellazione 

- Società per azioni: costituzione della società per azioni,  azioni e obbligazioni,  

funzioni e organi della società per azioni,  assemblea ( generalità e convocazione ), 

amministratori ( generalità, poteri e doveri, responsabilità), collegio sindacale  
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- ( funzioni,poteri e responsabilità), cenni generali sul sistema dualistico e sul sistema 

monistico (generalità) 

- Società in accomandita per azioni:  caratteri generali e differenze rispetto alla s.p.a 

- Società a responsabilità limitata: caratteri generali e differenze rispetto alla s.p.a 

- Lo stato: elementi costitutivi dello stato, popolo, territorio, organizzazione politica 

dello stato, stato di diritto, vicende costituzionali dello stato italiano 

- La Costituzione e i suoi caratteri 

- I principi fondamentali e i diritti e doveri del cittadino  

                                            

II Quadrimestre 

 

- Il Parlamento: struttura, legislatura, posizione dei parlamentari, ,legislazione ordinaria 

e costituzionale, , poteri di indirizzo e controllo sul governo  

- Il Presidente della Repubblica: elezione, attribuzioni 

-     Il Governo: composizione, il Presidente del Consiglio, i Ministri, il Consiglio dei   

      Ministri,  formazione, crisi, funzioni, potere normativo  

- La Magistratura: norme e principi generali, il Consiglio Superiore della   

      Magistratura,  l‟indipendenza dei giudici, il processo, i gradi del processo 

- La Corte Costituzionale: composizione e durata, funzioni, giudizio sulla 

costituzionalità delle leggi, i conflitti costituzionali, giudizio penale, controllo 

sull‟ammissibilità dei referendum 

- Le regioni, le province, i comuni: l‟organizzazione regionale,la potestà legislativa delle 

regioni,le funzioni amministrative; l‟organizzazione dei comuni,elezione degli organi 

comunali, le funzioni del comune; la provincia (caratteri generali) 

 

 

METODI  

 

L'analisi dei contenuti è stata effettuata prevalentemente tramite lezione frontale, 

prendendo spunto, là dove possibile, da situazioni reali o da conoscenze già acquisite, per 

pervenire gradualmente alla descrizione generale dell'oggetto di studio e alla sua 

concettualizzazione. 

 

VERIFICHE 

 

La verifica del livello di conoscenza degli allievi è stata realizzata prevalentemente tramite 

interrogazioni orali, finalizzate non soltanto a misurare le conoscenze, ma anche a valutare 

le capacità di elaborazione autonoma dei contenuti, l'uso corretto del linguaggio 

disciplinare e le capacità di operare collegamenti, confronti e valutazioni. A tale verifica 

hanno concorso anche le valutazioni relative alle simulazione delle terze prove svolte nel 

corso dell‟anno scolastico. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per la traduzione della valutazione in voto sono stati utilizzati i seguenti indicatori: 

¶ conoscenza e comprensione dei contenuti 

¶ capacità di elaborazione ed organizzazione autonoma degli stessi 

¶ uso corretto del linguaggio disciplinare 

¶ capacità di operare collegamenti, confronti ed applicazioni. 

 

Hanno, inoltre, concorso alla valutazione periodica e finale i seguenti fattori: 

¶ progresso rispetto ai livelli di partenza 

¶ grado di partecipazione all'attività didattica 

¶ impegno e rispetto delle scadenze. 

 

Criterio fondamentale per il raggiungimento di un sufficiente livello di preparazione è stato 

il raggiungimento degli obiettivi minimi programmati, cioè: 

¶ conoscere i caratteri ed i principi fondamentali della Costituzione 

¶ conoscere e distinguere le funzioni degli organi costituzionali dello stato 

¶ identificare i fondamenti che disciplinano l'attività commerciale. 

 

INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI 

 

Nei confronti degli alunni che hanno dimostrato difficoltà di apprendimento o lacune di 

preparazione sono stati svolti interventi integrativi della durata di una settimana a 

conclusione del I quadrimestre, a cui si sono aggiunti interventi individualizzati durante il 

normale orario scolastico. 

 

 

LIBRO DI TESTO 

 

G. Zagrebelskj e vari, Compendio di diritto, Ed. Le Monnier 

 

 

 

I rappresentanti di classe                                                                      Il docente 
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Educazione fisica 
 

OBIETTIVI DIDATTICI 

 

1.Consapevolezza del percorso effettuato e della raggiunta capacità di compiere: 

   a) attività di resistenza, forza, velocità, mobilità articolare 

   b) azioni efficaci anche in situazioni complesse 

2.Utilizzare le qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato, in base alle diverse 

esperienze ed livello tecnico raggiunto  

3.Praticare due degli sport programmati, nei ruoli congeniali alle proprie attitudini 

4.Saper mettere in pratica le norme di comportamento ai fini di prevenire infortuni 

5.Riflessioni su esperienze personali, anche extra scolastiche, ed importanza formativa 

della pratica ginnico-sportiva 

6.cenni di anatomia e fisiologia al fine di conoscere meglio il proprio corpo ed il suo 

funzionamento per poterlo utilizzare al meglio senza danneggiarlo 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

1.Capacità espressiva chiara e corretta 

2. Comprensione ed uso della terminologia specifica 

3.Obiettivi comuni concordati nel Consiglio di Classe: ordine, puntualità, igiene personale, 

capacità di scelta dell‟abbigliamento adeguato al lavoro da svolgere ed alle circostanze 

4.Rispetto dell‟ambiente e delle strutture sportive 

5.Conoscenze di base per la tutela sanitaria e per la prevenzione degli infortuni 

 

LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti, da ciascun alunno, in modo adeguato alle 

proprie capacità. 

Soprattutto per il raggiungimento degli obiettivi inerenti alla parte teorica , sono  state 

necessarie numerose ore lezioni durante le quali l‟insegnante leggeva insieme agli alunni i 

testi spiegando e chiarendo dettagliatamente i contenuti , anche mediante dimostrazioni 

pratiche.  

Il programma è stato svolto  senza mai sottovalutare la disciplina, obiettivo fondamentale 

nello sport e nella vita 
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SCANSIONE QUADRIMESTRALE DEI CONTENUTI: 

 

1° quadrimestre: 

-Attività ed esercizi a carico naturale 

-Attività ed esercizi di opposizione e resistenza 

-Attività ed esercizi di rilassamento per il controllo segmentario e della respirazione 

-Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ritmo, ampiezza, armonia, spazio e tempo 

-Attività sportive di squadra (pallacanestro, pallavolo, calcio) 

-Organizzazione di attività ed arbitraggio dei principali sport di squadra 

-Informazioni sulla teoria del movimento e sulle metodologie dell‟allenamento 

-Conoscenze essenziali sulle norme di comportamento ai fini della prevenzione degli 

infortuni ed in caso di incendi 

2°quadrimestre: 

-L‟educazione alimentare 

-In che cosa consiste una corretta alimentazione 

-Quali sono i sintomi che denotano disturbi dell‟alimentazione 

-Anoressia e bulimia da cosa sono caratterizzate? 

-Zuccheri, carboidrati e grassi danno energia. Che cosa si utilizza in uno sforzo fisico di 

breve durata e che cosa nello sforzo fisico prolungato? 

-Sistema scheletrico 

-Il controllo della postura:vizi del portamento, principali paramorfismi e dismorfismi 

Della colonna vertebrale 

-Sistema muscolare 

-Apparato respiratorio 

-Apparato circolatorio 

-Quali caratteristiche hanno un velocista ed un atleta di fondo? 

-Quali sono le principali funzioni dell‟organismo che vengono stimolate e migliorate dalla 

pratica sportiva? 

 

METODI 

Esercitazioni pratiche  

Lezioni frontali 

Dimostrazioni pratiche 

 

 

VERIFICHE 

Per quanto riguarda la parte teorica,al termine di ogni unità didattica, sono state proposte 

schede di valutazione predisposte dal libro di testo , con diverse modalità: con domande 

aperte o a risposte multiple, al fine di preparare i ragazzi alle diverse tipologie che 

potrebbero incontrare all‟esame di maturità. 

Per quanto riguarda la parte pratica ai ragazzi sono stati proposti test oggettivi specifici per 

sondare il loro livello raggiunto ed i loro  miglioramenti in velocità,  resistenza,  forza e  

coordinazione . 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è avvenuta utilizzando le schede di valutazione del CONI calibrate 

appositamente sull‟età ed il sesso dei ragazzi, per quanto riguarda la parte pratica, mentre 

la parte teorica si è valutata cercando di dare maggior peso alle risposte esatte che a quelle 

errate attribuendo un punteggio per ogni risposta esatta . 

 

INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI 

Al termine del primo quadrimestre si sono rese necessarie alcune lezioni di recupero, 

nell‟ambito curricolare, per alcuni alunni che, a causa dello scarso impegno, non erano 

riusciti a raggiungere, in modo sufficiente, gli obiettivi prefissati. 

 

 

 

 

 

LIBRO DI TESTO 

Gli alunni si sono avvalsi delle spiegazioni dell‟insegnante , durante le quali prendevano 

appunti, e di fotocopie che , a seconda degli argomenti trattati, venivano tratte da vari testi 

 

I rappresentanti di classe                                                                                       il docente 
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RELIGIONE     

 

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

 

¶ Osservare e analizzare il ñfatto religiosoò nella sua complessit¨ e 
contemporaneità; 

¶ Scegliere e quindi appropriarsi di strumenti per poter ñnavigareò nelle varie 

strutture di significato; 

¶ Camminare sui sentieri del dialogo interreligioso, partendo non da presupposti di 

tipo affettivo ed emozionale, ma muniti di un solido bagaglio culturale 

 

 

LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

Tutti gli studenti hanno raggiunto un livello di preparazione buono o eccellente 

 

 

SANSIONE QUADRIMESTRALE DEI CONTENUTI 

 

1 quadrimestre: 

¶ il problema della conoscenza e delle sue condizioni 

¶ i principi generali della filosofia tomista 

¶ la conoscenza di Dio e la questione nella modernità 

¶ i filosofi della negazione (Feuerbach, Comte, Marx, Nietzsche, Freud) 

¶ i filosofi del si a Dio (S. Anselmo,  S. Tommaso, Cartesio, Pascal) 

¶ Dio e i suoi nomi 

¶ Ebraismo / Islam 

 

2 quadrimestre: 

 

¶ Il realismo, la ragionevolezza e la moralità nel conoscere 

¶ Etica cristiana e libertà 

¶ Problemi etici contemporanei 

¶ La bioetica 

¶ Lôimpegno nella vita della comunit¨ ï la politica come servizio al bene comune 

 

 

METODI VERIFICHE 

 

Lezione frontale con verifica immediata attraverso un dialogo contino e serrato sugli 

argomenti trattati  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

La valutazione ha tenuto conto della partecipazione al dialogo educativo con particolare 

attenzione alla capacità di esposizione e di rielaborazione critica dei contenuti.  
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INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI 

 

========= 

 

LIBRO DI TESTO 

 

Sono state usate dispense dellôInsegnante 

 

 

 

I rappresentanti di classe                                                                      Il docente 
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                     SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 

 

 

 

ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALLE PROVE D’ESAME 

 
 

Il consiglio di classe ha stabilito di proporre agli alunni lo svolgimento di prove di 

simulazione sia della prima e seconda prova che della terza prova scritta dell'esame di stato 

conclusivo. 

 

La preparazione  e la correzione delle prove di accertamento pluridisciplinare è stata 

effettuata  dagli insegnanti delle materie interessate.  La relativa valutazione è stata 

utilizzata  nell‟ambito delle singole discipline. 

 

I testi delle diverse prove svolte dagli allievi sono allegati al presente documento. 
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Istituto tecnico per geometri “Nervi” 

Piano di simulazione  II   Prova Esame  di Stato  -  classe V A  a.s.  2009/2010 

 

 

Piano di simulazione  III  Prova Esame di Stato – classe V A   a.s. 2009/2010 

 

Data della 

Prova 

Durata della 

Prova 

Tipologia 

Prova 

    Materie Docenti         

coinvolti 

  

Indicazioni 

24/02/2010 150’    

A 

Trattazione 

sintetica di 

argomenti, 

non più di 5 

argomenti 

Diritto 

Storia 

Costruzioni 

Topografia 

Beccaro 

Guasco 

Frascarolo 

Barbieri 

N°  1  

Argomento 

per ogni 

Disciplina 

30/03/2010 100’    

B 

Quesiti a 

risposta 

singola 

Diritto 

Costruzioni 

Topografia 

Tecn. 

Costr. 

Beccaro 

Frascarolo 

Barbieri 

Sala 

N°  3 

quesiti  

per ogni 

disciplina 

11/05/2010 100’    

C 

Quesiti a  

risposta 

multipla. 

Da 20 a 30  

quesiti 

Costruzioni 

Storia 

Diritto 

Topografia 

Frascarolo 

Guasco 

Beccaro 

Barbieri 

5  quesiti 

con 

4 risposte 

per 

ogni  

disciplina 

Entro 

Giugno 

2010 

A  

discrezione 

del 

docente 

   

D 

Problemi a 

rapida 

soluzione. 

Non più di 

due 

problemi 

Costruzioni 

Topografia 

Frascarolo 

Barbieri 

1 problema 

Per ogni 

disciplina 

 

 

Data della 

prova 

Durata 

della 

prova 

Tipologia  

Prova     

      

Materia 

Docente 

coinvolto 

  Indicazioni 

16/04/2010         6 ore  

Stima 

 

Estimo 

 

       Sacco 

E’ consentito 

soltanto l’uso 

di manuali 

tecnici, 

attrezzatura da 

disegno e 

calcolatrici non 

programmabili. 

 

 

13/05/2010 

        

 

 6 ore 

 

 

Stima 

 

 

Estimo 

 

        

       Sacco 


